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2. La ventosa apicale a chi è omologa?

Del Dott. Pasquale Mola, assistente.

(Con 3 figure.)

In un mio recente lavoro »Über eine neue Cestodenform « mi espri-

mevo: Der morphologische Wert des 5. Saugnapfes an der Spitze und

seine besondere Bewaffnung wird Gegenstand weiterer Untersuchungen

sein, welche ich in einer besonderen Arbeit zu veröffentlichen beab-

sichtige.

L'esame comparativo su varie forme di scolici, provvisti di rostelli

e ventose, e sul nuovo cestode Pìianohothrium monticellii mi permette

di fare alcune considerazioni sopra la h^ ventosa o ventosa apicale.

Necessita però che espongo anatomicamente i dati riscontrati nel

cestode in parola; ciò che non feci altrove nella descrizione della specie.

I rari esemplari, di cui mi sono serviti, erano stati fissati in alcool a

80'.\ le colorazioni dei preparati sono stati fatte in sezioni e in to to con

ematossilina e paracarminio.

Lo scolice del Phanobothriiim monticellii »hat eine tetragonale

Gestalt; die vier elliptischen Saugnäpfe, deren größere Achse in der

Längsrichtung liegt, befinden sich an den 4 Ecken des Scolex, und zwar

liegen sie der Mittellinie näher als den Seiten. Sie stellen in der Mitte

jeder Oberfläche der Strobila einen ziemlich ausgesprochenen Vorsprung

dar. Ln ganzen macht er den Eindruck eines facettierten Stockknopfes.

An der Spitze des Scolex beobachtet man eine leichte kalottenförmige

Erhebung, in deren Mitte sich ein kleiner Saugnapf befindet; dieser ist

von einem Kranze kleiner und zahlreicher sichelförmiger Häkchen

umgeben, deren Schneide gekrümmt ist und in eine Spitze ausläuft, und

deren Heft an der Cuticula befestigt ist. Die Spitzen der Häkchen sind

nach außen und unten gebogen, und ihre Konvexität liegt nach oben.

Dieselbe Anordnung und Größe findet sich an allen 4 Saugnäpfen des

Scolex wieder.

Anatomicamente ciascuna ventosa ha la caratteristica struttura

di tale organo; cioè fasci di fibre muscolari circolari (ellissoidali nelle

quattro ventose) e radiali, con un notevole sviluppo di queste ultime.

II sistema di fibre longitudinali formanti uno strato abbastanza

spesso, a fibre grosse e robuste, e raccolte in fascetti, decorrenti per

tutta la lunghezza dello strobilo, arrivato nello scolice si fraziona in

cinque robusti fasci. Ivi quattro di questi convergono sfioccantisi alla

superficie dorsale delle quattro ventose ovoidali e uno prosegue la sua

direzione sfioccantesi, esso pure, alla superficie dorsale della ventosa

apicale (Fig. 1 e 2).
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La muscolatura dorso-ventrale, ossai bene sviluppata nello scolice,

è costituita principalmente da due cospicui fasci, i quali vanno da una

ventosa all' altra, inoro ciantisi. Le fibre muscolari, costituendo tali fasci,

si sfioccano e s'insinuano tra di boro, a formare una rete; esse si attac-

cano in modo, che dalla superficie dorsale di una ventosa dorsale si

portano a quella di una ventosa ventrale (Fig. 3).

Verso la ventosa apicale, le fibre dorso-ventrali s'insinuano tra

quelle, che costituiscono il quinto fascio, proveniente dalle fibre longi-

tudinali del sacco muscolare interno, e formano una fitta rete di fibre a

maglie strettissime.

Nessuna parvenza di rostello ho riscontrato alla parte apicale

dello scolice, che potesse dare l'idea di un rostello con aspetto ventosi-

forme.

Gli aculei della corona esistenti intorno alle ventose sono infissi

Fiff. 1. Fis. 2.

v.a

m.a

v.l

Fi^. 3.

m'X.

Fig. 1. Scolice del Phanobothrium montieellii ricostruito da sezioni in série longitu-

dinali, per dimostrare i rapporti dei fasci di fibre muscolari longitudinali, v.a, ven-

tosa apicale ; m.a, muscoli longitudinali della ventosa apicale.

Fig. 2. Sezione longitudinale dello stesso.

Fig. 3. Sezione trasversa dello scolice del Ph. montieellii che interessa le ventosa [v.l],

e i fasci dorso-ventrali muscolari che si attaccano alle ventose ((ni.t).

neir ectoderma dello scolice, come quelli che si riscontrano su tutta la

superficie del corpo dell' animale. Né a tali aculei si attaccano fibre di

muscoli speciali per i loro movimenti di erezioni e di prostrazioni
, come

si riscontrano nelle speciali armature dei vari rostelli. La sola differenza

degli aculei delle ventose con quelli del resto del corpo dell' animale

consiste dall' essere un poco più grossi ; la forma è la stessa.

Altrove, in riguardo a questa armatura delle ventose, così mi espri-

mevo: »Vorläufig will ich nur bemerken, daß die Bewaffnung des

5. Saugnapfcs an der Spitze wie auch die der andern Saugnäpfe als ein
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besonderes mit Rücksicht auf die sonstige Haarlosigkeit des Körpers

des Tieres entstandenes Gebilde anzusehen ist.«

Con questi dati noi ci troviamo davanti una vera ventosa, di cui ha

tutti gli attributi.

Ma quali considerazioni possiamo dedurre dalla sua presenza? Che

valore morfologico lo si deve attribuire?

Primieramente è da escludersi in modo assoluto la coesistenza di

un rostello e di una ventosa insieme (Zschokke); perchè se si ritiene

che il rostello rappresenti un perfezionamento della ventosa apicale

(Grassi e Rovelli), non può al certo esservi il perfezionato e il per-

fezionando insieme. I dati anatomici del cestode in esame escludono

qualunque coesistenza di rostello e di ventosa.

Tutto al più, e ciò non nel Phyllobothrium monticellii^ si può ris-

contrare un rostello, che può assumere aspetto ventosiforme in seguito

a modificazioni sue e di tutta la parte anteriore della testa; cosa che ha

riscontro in alcune tenie di uccelli da me esaminati [Taenia marchali^

hertwigi, jjhirmncinata, tetragona^ echinohotrida, circumvallata^ e altre).

Il Breazzano nel suo lavoro »Sul rostello delle Da vain e ae« sul

proposito, così si esprime: »Tra coloro che accennano ad una ventosa

frontale lo Zschokke parla di coesistenza di rostello e di ventosa.

Una conciliazione dei nostri rispettivi risultati è possibile, non nel senso

di reale esistenza di entrambi gli organi , ma nel senso che esista qui un

rostello che può assumere aspetto ventosiforme in seguito a modifica-

zioni sue e di tutta la parte anteriore della testa«.

Che la ventosa terminale sia omologa alla ventosa boccale dei

Trematodi, lo dimostra evidentemente la speciale muscolatura di tale

organo riscontrata nel cestode in esame. Ne resta solo tale esempio di

omologia, perchè altri, come il Lang, ha considerato la ventosa anteriore

dell' AmphiUna foUacea, per la presenza di glandule salivari e per la

sua muscolatura, come corrispondente alla ventosa boccale dei Trema-

todi. Il Monticelli con le sue osservazioni sulla struttura della ventosa

terminale dello Scolexpolimorphus e Se. Phyllobothrii sp. stabilisce ancor

meglio il valore morfologico della ventosa terminale degli scolici liberi.

Lo Zschokke e l'Olsson paragonano la ventosa terminale alla ventosa

boccale dei Trematodi.

La presenza degli aculei intorno alla ventosa terminale riscontrato

nel Phanobothriiim nionticellii può essere, secondo il mio modo di vedere,

una prova favorevole all' omologia della stessa. Infatti nel Dìstomuni

coronatimi Wag., la bocca terminale, orbicolare, è circondata da un

largo bordo muscolare, il quale è provvisto di una corona di aculei

piccoli, alquanto adunchi; e vieppiù i Distomum acantkocephalum,

corvinae^ preistis^ ecc. presentano altresì uncini circondanti la bocca.
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Non mi è dato osservare embriologicamente lo sviluppo della

ventosa apicale nel cestode in esame per la scarsezza del materiale da

me posseduto, che m'anguro di possederlo al più presto e sufficiente.

Così potere, con dati embriologici, confermare quanto oggi vien asserito

suir animale adulto in riguardo all' omologia con la ventosa boccale dei

Trematodi.

Stando però coi dati embriologici fornitici da varii autori che

hanno studiato il valore morfologico della ventosa terminale, tranne il

Goldschmidt, non riesce malagevole ritenere chela 5^ ventosa o ven-

tosa terminale dei cestodi sia omologa alla ventosa boccale bei Trematodi.

Sassari. 13 giugno 1907.
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3. Nuovi acari parassiti.

Del Dottor Pasquale Mola, assistente.

(Con 5 figure.)

eingeg. 21. Juni 1907.

1. Stigmaeus simrothi n. sp.

Corpo ovoidale diviso in due parti disuguali da un solco trasverso,

che corre tra il 1? e 2? paio di zampe.

La parte più piccola, anteriore, comprende la testa, la quale si

stacca dal torace per mezzo di una lieve incisura. Gli organi boccali

si compongono : di un rostro abbastanza grande, tubiforme, segmentato

e all' apice cibato; e delle mandibole, fuse, a costituire un sottile

stiletto, lungo quanto il rostro. Lateralmente agli organi boccali vi

sono gli occhi, sessili; uno per lato.

Due palpi liberi si trovano dietro la piccola testa, essi sono lunghi

e composti di quattro articoli disuguali; dei quali il 3? è più lungo e

porta piccole setole, mentre il primo, terzo e quarto sono assai brevi.
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